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In termini di pesantezza degli oneri, sono quelli legati al fisco che si 
distinguono dal gruppo per gravosità e, sull’altro lato, quelli legati alla 
partecipazione a gare d’appalto, quelli della sicurezza sui luoghi di lavoro 
(compresa la certificazione degli impianti) e quelli “statistici” per una maggiore 
“leggerezza”. 

Alcune parziali differenziazioni (vedi oneri per la previdenza, avvertiti in 
Veneto più pesanti che non nel resto d’Italia) si rilevano a livello territoriale, ma la 
mappa generale resta sostanzialmente uniforme. 

 
 
 

Tipologia di adempimento Veneto 

Resto 

Nord 

Est 

Nord 

Est 

Lombar-

dia 

Nord 

Ovest 
Italia 

Autorizzazioni ambientali 6,2 6,6 6,4 6,6 7,0 6,1 

Appalti 5,3 6,5 6,0 5,7 6,3 6,1 

Autorizz. di pubblica sicurezza 6,0 6,1 6,1 6,0 6,3 6,2 

Certificazione degli impianti 5,6 5,7 5,7 5,7 5,6 5,7 

Fisco 6,7 7,7 7,3 6,8 6,7 6,9 

Igiene e sicurezza degli alimenti 6,3 6,8 6,6 6,7 6,3 5,8 

Lavoro  6,2 6,2 6,2 6,0 6,0 6,1 

Previdenza 6,5 6,2 6,3 5,6 5,7 5,9 

Sicurezza sul lavoro 5,5 6,5 6,0 6,1 6,1 6,1 

Statistica 5,3 3,5 4,2 4,7 4,9 4,5 
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(*) gli assi si incrociano in corrispondenza del valore medio. 

 
 
 
 

Fig. 1.4 – Veneto. Scacchiere 
della frequenza e del grado di 
pesantezza degli adempimenti 
amministrativi relativi a 
norme di competenza statale*, 
anno 2011 

Tab. 1.7 – Grado di 
pesantezza degli adempimenti 
amministrativi relativi a 
norme di competenza statale, 
indice scala 0-10, anno 2011  
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(*) gli assi si incrociano in corrispondenza del valore medio. 

 
 
 
Da rimarcare in ultimo come una particolare gravosità sia attribuita in Veneto, 

rispetto agli altri ambiti territoriali di riferimento, agli adempimenti per 
l’istallazione di impianti ad energia rinnovabile.  

 
 

Fig. 1.5 – Veneto. Scacchiere 
della frequenza e grado di 
pesantezza degli adempimenti 
amministrativi relativi a 
norme di competenza 
regionale*, anno 2011 
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(*) gli assi si incrociano in corrispondenza del valore medio. 

 
 
 

2.2.1  L’efficiency gap 

Una operazione interessante si può compiere sui numeri della soddisfazione e 
dell’importanza, poiché dalla loro combinazione emerge quello che nel Rapporto è 
stato denominato l’efficiency gap, ovvero il margine di miglioramento atteso (e 
preteso) dalle aziende per le singole priorità organizzative.  

Il fulcro della costruzione di questa scala di valori risiede nell’operazione in cui 
l’importanza relativa a ogni priorità organizzativa è ponderata dal grado di 
effettiva soddisfazione percepita: 

 
efficiency gap = (10 – soddisfazione) * importanza 

 
I valori che se ne ricavano si collocano in un range 0/100 (sono quindi espressi 

in percentuale): tanto maggiore risulta essere questo indice, tanto più è ampio il 
margine di miglioramento (gap) da coprire. Essendo così concepito, l’efficiency gap 
fornisce due tipi di indicazioni essenziali, in una logica di supporto alle decisioni 
strategiche e programmatorie della PA: da una parte, a posteriori, consente di 
verificare nel tempo gli impatti delle azioni eventualmente poste in essere per ag-
gredire determinate criticità (così, ad esempio, per quanto riguarda le sorti 
dell’autocertificazione); dall’altra, in chiave di programmazione degli interventi 
futuri, indica in quale direzione le imprese chiedono che si agisca. 

Il prospetto che segue mette a raffronto le indicazioni raccolte su scala locale 
con quelle dei consueti ambiti territoriali di riferimento e conferma uno scenario 
in cui il Veneto si contraddistingue in positivo (dunque per valori più contenuti), 
quasi chiamandosi fuori dalla mischia.  

Fig. 2.3 – Veneto. Lo 
“scacchiere delle priorità”*, 
anno 2011 
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di contro per l’Arpa, la Province e la Regione una accettabile soddisfazione è 
ottenuta nonostante il basso numero di contatti10. La loro incerta influenza 
reciproca si motiva anche per il fatto che il contatto con l’Ente non rappresenta 
una scelta dell’impresa – spinta magari dalla propria soddisfazione – quanto quasi 
sempre un obbligo o un’esigenza. 
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(*) gli assi si incrociano in corrispondenza del valore medio. 

 
 

Questi risultati sono significativi e richiamano alla necessità di valorizzare a 
pieno il ruolo del sistema camerale come interlocutore istituzionale “naturale” per 
le imprese, in quanto impegnate per la crescita e il benessere dei territori, per il 
sostegno alle imprese e all’occupazione, per favorire l’innovazione e la 
competitività del tessuto produttivo.  

 
 
 
 

                                                 
10 L’esiguo numero di contatti e quindi di informazioni raccolte anche per valutare la soddisfazione può 
tuttavia avere alterato l’affidabilità statistica di quest’ultimo dato. 

Fig. 2.7 – Veneto. Livello 
di contatto e livello di 
gradimento degli uffici degli 
Enti pubblici (scala di 
giudizio 1-10)*, anno 2011  
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(*) gli assi si incrociano in corrispondenza del valore medio della “X” (percentuale di Enti che conoscono 
lo strumento) e della soglia di sufficienza (valore 5) per la “Y” (capacità di incidere). 

 
 
 
Nonostante ciò è a queste ultime che si attribuisce una buona capacità di 

incidere sulle micro piccole imprese: il livello di strategicità, misurato ancora in 
scala 0-10, raggiunge infatti i 6,4 punti ed è secondo, in Veneto, solo a quello delle 
“misure in materia di edilizia libera” (6,6%), molto gettonate anche nell’intera 
penisola (6,5%) ma non invece nel resto del Nord Est (5,1%). L’importanza della 
SCIA è invece ritenuta in Veneto più marginale di quanto non sia in Italia e nel 
resto delle regioni settentrionali. 

Il posizionamento degli item sullo scatter porta in evidenza la singolarità, 
propria del Veneto, di ritenere come più strategico proprio lo strumento meno 
conosciuto (“misure in materia di edilizia libera”). 

3.4 Conoscenza, utilizzo e gradimento dei servizi del sistema 

camerale veneto 

La Camera di Commercio rappresenta, come già visto, il primo e il più 
riconosciuto interlocutore delle piccole e micro imprese tanto nel Veneto quanto 
nel resto dell’Italia, ivi compresa quella nord orientale. Ed è dunque anche l’Ente a 
cui le aziende più naturalmente rivolgono le proprie richieste di sostegno. 

Trova dunque ampiamente motivo questo approfondimento dedicato ad alcuni 
specifici servizi alle imprese erogati dalle Camere di Commercio venete che è utile 
anche per verificare indirettamente l’efficacia della comunicazione di tali Enti che 
appare invero, stando a questi riscontri, alquanto insufficiente. 

 
 
 

Fig. 3.3 – Veneto. 
Conoscenza degli interventi di 
semplificazione (percentuale sul 

totale) e capacità di incidere 
(indice sintetico 0-10)*, 

 anno 2011 
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- l’eccessivo onere e la progressiva riduzione dei margini anch’esso poco sofferto in 
regione (1,0%) ma anche in tutto il Nord Est rispetto a quanto non avvenga 
mediamente altrove (il 3,2% nel resto del Paese). 
 

 

 

 
Veneto Resto 

 Nord 

Est 

Totale 

Nord Est 

Lom-

bardia 

Nord 

Ovest 

Italia 

A. Non tratta 
prodotti/servizi di interesse 
per la PA (settore non 
attinente) 

60,7 61,8 61,4 75,4 67,3 64,5 

B. Per l’eccessivo onere 
(costi) e la progressiva 
riduzione dei margini 

1,0 1,4 1,2 2,9 3,7 3,2 

C. Per il peso 
dell’investimento iniziale, e la 
complessità delle procedure 
burocratiche le lungaggini 
burocratiche 

0,5 4,6 2,9 3,3 4,6 3,3 

D. Per il timore dei ritardati 
termini di pagamento delle 
PA 

8,7 12,9 11,2 12,3 10,0 11,2 

E. Per altra scelta (strategia) 
di mercato 7,9 11,3 9,9 9,7 12,0 11,8 

F. Sfiducia vs il mercato della 
PA 3,3 2,8 3,0 3,4 3,4 4,2 

G. Altro (specificare……..) 
0,5 0,0 0,2 0,3 0,2 0,6 

Non indicato 
1,9 3,1 2,6 0,3 0,3 1,3 

Totale “sfiduciati” 
(B+C+D+F)  13,5 21,6 18,3 21,9 21,7 21,9 

Coefficiente di sbarramento* 
17,1 28,0 23,5 28,8 28,7 27,4 

(*) sfiduciati/potenziali clienti (mercato PA + interessati ad entrare nel mercato PA + sfiduciati)  

 
Dal quadro illustrato il Veneto emerge ancora come una regione connotata da 

una discreta positività. Questa volta relativamente ad una fiducia nell’efficienza del 
mercato della PA, marcatamente migliore da quella che caratterizza altri ambiti del 
Paese. 

Ne è prova e sintesi il valore del “coefficiente di sbarramento” all’ingresso 
(incidenza degli sfiduciati sul totale dei clienti effettivi e potenziali), calcolato come 
somma delle percentuali di esclusi per i quattro item di scoraggiamento di cui sopra 
e che si colloca (17,1 contro 27,4) oltre dieci punti percentuali al di sotto del dato 
medio nazionale ma anche di quello delle altre regioni del Nord Est insieme 
considerate, della Lombardia e dell’intero Nord Ovest. 

 
 

Tab. 4.4 – Motivo del non 
interesse alla partecipazione 

alle gare pubbliche, percentuale 
sul totale delle aziende che non 

hanno partecipato a gare, 
anno 2011  
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(*) gli assi si intersecano in corrispondenza dei valori medi “Italia” 

 
 
 
5.3.3 La mappa della competitività 

 
Avendo così introdotto il tema del costo, è possibile adesso ricavare il “costo per 

unità di qualità” (C/Q), ovvero la stima del prezzo della qualità in ciascuna area. 
Esso può essere calcolato vuoi in relazione al valore “monetario”, o agli “euro 
correnti”, che a quello “reale”, più consono ad essere rapportato alla quantità di 
risorse umane impiegate di cui si può considerare una stima espressa in valuta. 

Il prospetto di cui sopra può essere già considerato un quadro di riepilogo di 
quella parte di competitività del territorio sulla quale la Pubblica Amministrazione, 
attraverso il proprio operato e la propria capacità di creare un ambiente di benessere 
per le imprese, è in grado di incidere. 

L’individuazione della migliore situazione all’interno di tale quadro dipenderà 
da un lato dal valore e dall’importanza che l’impresa intende accordare alla qualità 
del proprio rapporto con la PA e, dall’altro, dal peso che è disposta a sopportare 
per ottenerla. Il quale ultimo può dipendere a ben vedere non tanto dal prezzo 
che è disposta a pagare ma piuttosto da quanto questo incide sulla propria attività 
(ovvero anche dalla disponibilità delle sue risorse). 

In tale mappa il Veneto si propone come una delle realtà più positive in quanto 
in grado di abbinare ad una discreta qualità anche il più contenuto costo unitario 
per ottenerla. 

 
 
 
 

Fig. 5.1 – Lo scacchiere  
“qualità/costo”* 
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Risultati e confronti territoriali 

 
 
Contatti con la PA

percentuale sul totale  Veneto 
 resto Nord 

Est 
Nord Est  Lombardia Nord Ovest Italia

Contatti con uno o più uffici pubblici  nel corso dell'ultimo anno

Si 91,9 88,8 90,1 95,8 95,0 93,5

No 8,1 11,2 9,9 4,2 5,0 6,5

Ente o ufficio al quale l'impresa si è rivolta

Camera di Commercio 45,7 62,3 55,4 51,2 50,3 54,4

Comune 57,6 43,5 49,3 49,6 50,7 48,9

Provincia 16,1 13,5 14,6 23,4 22,5 19,8

Regione 13,3 10,8 11,9 14,4 15,0 13,8

Agenzia delle Entrate 36,6 58,0 49,1 55,4 50,8 52,1

ARPA 4,7 12,8 9,5 7,4 7,6 7,6

Asl 16,4 24,2 21,0 20,9 19,5 20,1

Inps 35,8 43,1 40,1 43,2 42,5 43,0

Tribunale 11,3 16,1 14,1 14,6 13,8 14,2

Altro 6,0 4,6 5,2 6,1 5,0 5,8

motorizzazione /pra 0,0 16,5 9,7 0,0 11,8 11,3

guardia di finanza 0,3 0,9 0,6 1,1 0,7 0,7

vigili del fuoco 0,5 1,6 1,1 2,5 2,1 1,8

siae / ufficio brevetti 2,2 1,2 1,6 3,1 3,6 2,4

equitalia 12,7 15,9 14,6 10,3 10,6 11,8

università 17,9 26,2 22,8 19,5 18,7 21,9

centro per l'impiego 12,1 16,4 14,7 14,5 14,6 15,7

ACI 0,2 0,0 0,1 0,7 0,7 0,5

ministero ambiente 3,0 4,2 3,7 6,2 5,7 3,9

prefettura 6,3 5,1 5,6 4,8 6,6 5,5

non indica alcun contatto 23,3 11,9 16,6 16,2 17,6 15,7

Camera di Commercio 7,1 7,2 7,2 7,0 7,0 7,2

Comune 5,8 6,0 5,9 5,6 5,5 5,9

Provincia 6,1 5,3 5,7 5,8 5,7 5,9

Regione 6,0 4,9 5,4 6,3 6,2 5,7

Agenzia delle Entrate 5,4 6,0 5,8 6,3 6,1 5,9

ARPA 6,2 5,4 5,6 6,5 7,0 6,4

Asl 5,7 5,9 5,8 6,1 6,1 5,9

Inps 5,7 5,4 5,5 6,0 6,0 5,8

Tribunale 5,0 5,0 5,0 6,6 5,8 5,2

Sulla base della sua esperienza, quanto si ritiene soddisfatto dall’operato complessivo degli uffici delle 
amministrazioni pubbliche locali con cui è entrato in contatto 
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I crediti nei confronti della PA e tempi di pagamento (segue)

 (sezione dedicata agli aggiudicatari di gare e/o fornitori della PA)

percentuale sul totale del gruppo a cui è stata posta 

la domanda
 Veneto 

 resto Nord 

Est 
Nord Est  Lombardia Nord Ovest Italia

Se ha avuto crediti nell'ultimo anno verso la PA

In merito al ritardo medio dei pagamenti, nell'ultimo biennio ha notato:
Un grave peggioramento 11,2 11,5 11,3 22,0 18,7 12,6

Un peggioramento 32,5 26,7 29,7 24,8 24,6 28,7

Una situazione invariata 46,4 39,4 43,1 44,3 40,4 41,1

Un miglioramento 4,2 6,2 5,2 5,4 7,5 5,1

Un sensibilmente miglioramento 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0 0,0

Non indicato 5,7 16,2 10,7 3,6 8,8 12,5

Indice di tendenza (-5 / +5) -1,3 -1,3 -1,3 -1,6 -1,5 -1,4

Pesantezza degli adempimenti amministrativi per partecipare alle gare e procedure on line

(sezione dedicata ai  partecipanti a gare della PA)

percentuale sul totale del gruppo a cui è stata posta 

la domanda
 Veneto 

 resto Nord 

Est 
Nord Est  Lombardia Nord Ovest Italia

 Predisposizione della documentazione per 

la procedura in economia (cottimo, gara 

informale, 5 inviti) 4,9 7,4 6,0 6,5 6,4 6,7

 Attestazione requisiti di ordine generale  4,5 6,2 5,3 5,6 5,3 5,8

 Documentazione per lavori pubblici di 

importo inferiore ai 150.000 euro  4,7 7,4 5,9 5,9 5,6 6,1

 Ottenimento certificazione SOA (escluso il 

corrispettivo da versare alle SOA)  4,8 6,4 5,5 6,6 6,4 6,3

 Attestazione requisiti economico-finanziari 5,0 10,0 6,1 6,0 4,5 5,2

 Attestazione requisiti tecnico-professionali 5,0 10,0 6,1 6,0 5,1 5,8

 Dichiarazione avvalimento requisiti 4,7 6,4 5,4 6,4 5,9 6,0

 Garanzia a corredo dell’offerta 5,0 6,5 5,6 6,4 6,1 6,3

Avete mai partecipato a gare utilizzando procedure on line
Si 17,6 5,7 11,1 10,3 13,5 15,6
No 76,9 66,7 71,3 77,0 73,6 69,6
non indicato 5,4 27,7 17,5 12,7 12,8 14,8

(se si)  Quali strumenti avete utilizzato? 
 Richieste di offerta sul Mercato elettronico 

della PA 61,2 0,0 44,2 64,2 40,9 44,1

 Gare telematiche  su piattaforma di Consip  15,4 0,0 11,1 56,3 47,9 38,3

 Gare telematiche su piattaforme  regionali  

(es. Intercent-ER, LISPA, START,..) 16,5 100,0 39,6 71,7 64,5 48,2

 Gare telematiche su sistemi di singole PA  37,7 29,9 35,6 36,2 28,5 36,2

 Iscrizione all’albo telematico 5,0 10,0 6,1 4,4 3,4 4,1

 Predisposizione della documentazione per 

la procedura in economia (cottimo, gara 

informale, 5 inviti) 4,8 10,0 6,0 4,4 3,8 4,7

 Attestazione requisiti di ordine generale 5,0 10,0 6,1 6,0 5,0 5,5

 Attestazione requisiti economico-finanziari 5,0 10,0 6,1 6,0 4,5 5,2

 Attestazione requisiti tecnico-professionali 5,0 10,0 6,1 6,0 5,1 5,8

 Garanzia a corredo dell’offerta 4,6 10,0 5,8 6,0 4,7 5,6

 Presentazione dell’offerta mediante 

piattaforme telematiche 4,6 7,5 5,3 3,7 3,0 4,5

 Archiviazione elettronica della 

documentazione 4,4 7,5 5,1 5,3 3,2 4,2

Quanto trova pesanti in complesso i seguenti adempimenti amministrativi legati alla partecipazione alle gare 
(indice scala 0-10): 

Quanto trova pesanti in complesso i seguenti adempimenti amministrativi legati alla partecipazione alle gare 
on-line (indice scala 0-10)
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